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DI ANTIMO DI GERONIMO

Idocenti precari di strumento
musicale, che sono stati depen-

nati dalle graduatorie perma-
nenti, dovranno essere inseriti
nelle graduatorie d’istituto di
terza fascia. Lo prevede una no-
ta emanata dal ministero della
pubblica istruzione il 2 ottobre
scorso. 

Gli interessati, dunque, saran-
no inclusi negli elenchi dei non
abilitati. E manterranno lo stes-
so punteggio già attribuito nella
stessa graduatoria d’istituto di
terza fascia in occasione del rin-
novo triennale delle graduatorie
per gli anni scolastici 2004-2007.

DALLE PERMANENTI  
A I  NON ABI L I TAT I

L’amministrazione centrale è
intervenuta perché la soluzione
del problema dei docenti, che
hanno perso il diritto a far vale-
re l’abilitazione, potrà avvenire
solo in tempi lunghi. E nel frat-
tempo è necessario attribuire ai
docenti non più abilitati almeno
il diritto all’inserimento nella
terza fascia delle graduatorie d’i-
stituto. Fascia destinata, appun-
to, all’inclusione dei non abilita-

ti. Si tratta, peraltro, di una so-
luzione transitoria, che verrà su-
perata all’atto dell’aggiornamen-
to delle graduatorie permanenti,
prevista per aprile-maggio 2007.

LA SANATORIA

A questo proposito, infatti, il
governo ha inserito una sanato-
ria nella bozza di legge finanzia-
ria di quest’anno. Il dispositivo
prevede l’inserimento nel secon-
do scaglione delle permanenti
per i docenti che abbiano conse-
guito l’abilitazione in educazione
musicale entro il 2 maggio 2005
e che, prima dell’entrata in vigo-
re della legge 124/99, risultavano
inseriti nei vecchi elenchi priori-
tari previsti dal decreto 13 feb-
braio 1996. 

In altre parole, basterà essere
in grado di vantare l’inserimento
negli elenchi che servivano a in-
dividuare i supplenti di stru-
mento prima delle graduatorie
permanenti. E a ciò bisognerà
aggiungere l’abilitazione in edu-
cazione musicale. A patto che sia
stata conseguita prima della sca-
denza del termine per l’inclusio-
ne nelle graduatorie permanenti
del biennio in corso. Il 2 maggio
2005, appunto.

LA SENTENZA 
DEL CONSIGL IO DI  STATO

La questione era nata a segui-
to dell’emissione di una senten-
za da parte del Consiglio di sta-
to (la 2036/2006, disponibile sul
sito: www.giustizia-ammini-
strativa.it) con la quale era stata
stabilita la non legittimità del-
l’inclusione in graduatoria degli
aspiranti docenti di strumento
musicale in possesso dell’abilita-
zione in educazione musicale con-
seguita dopo l’entrata in vigore
della legge 124/99 (25 maggio

1999). La pronuncia era interve-
nuta in accoglimento del ricorso
di alcuni docenti contro una sen-
tenza del Tar Lazio, nella quale si
affermava l’inesistenza del ter-
mine del 25 maggio 1999, data di
entrata in vigore della legge
124/99 ai fini dell’inclusione nel-
la terza fascia delle graduatorie
permanenti di strumento musi-
cale. Secondo i giudici di secondo
grado, infatti, «successivamente
alla data di entrata in vigore del-
la legge 124 del 1999, che va in-
dividuata nel 25 maggio 1999...,

l’abilitazione all’insegnamento in
educazione musicale (essendosi
istituita l’abilitazione specifica in
strumento musicale e preveden-
dosi altresì una sessione riserva-
ta per la prima formazione della
graduatorie permanenti), ha per-
duto la sua capacità legittimante
all’inserimento nelle graduatorie
per strumento musicale».

PERCHÉ L ’AB I L I TAZIONE
NON VALE

In buona sostanza, dunque,
l’abilitazione in educazione mu-
sicale (A032), dopo l’entrata in vi-
gore della legge 124, è stata ri-
condotta nel suo alveo di compe-
tenza, essendo stata istituita la
classe di concorso A077, stru-
mento musicale che, per sua na-
tura, ricomprende le specificità
tipiche della disciplina. 

E dunque, dopo il 25 maggio
1999, non può più essere consi-
derata titolo di accesso alle gra-
duatorie permanenti. Di qui una
serie di provvedimenti, da parte
dell’amministrazione, volti a re-
cepire l’orientamento del consi-
glio di stato e a non esporre l’am-
ministrazione stessa a sicura
soccombenza. (riproduzione ri-
servata)

Lo prevede una circolare emanata dal ministero della pubblica istruzione il 2 ottobre scorso

Musica, elenco di riserva per i prof
Gli esclusi dalle liste permanenti finiscono nella terza fascia

DI BENEDETTA P. PACELLI

Ogni giorno 10 milioni di persone corrono seri rischi nel fre-
quentare un luogo ritenuto da sempre sicuro: la scuola. Per-
ché mancano i certificati di agibilità, le porte antipanico e non
sono così inconsueti i crolli di intonaco. Insomma, i dati sul-
le condizioni strutturali nelle scuole italiane, pubblicati dal
IV Rapporto sulla sicurezza degli edifici scolastici presentato
da Cittadinanzattiva sono, anche per questo inizio d’anno,
sconfortanti e rivelano una triste realtà: una scuola su dieci
non è sicura. Le situazioni peggiori si concentrano al Sud e
nelle Isole, ma l’insicurezza delle nostre scuole è un dato dif-
fuso che non risparmia nessuna zona del paese. Il rapporto
ha messo sotto la lente di ingrandimento 271 scuole concen-
trate in 88 città, 25 province e 12 regioni (Piemonte, Lom-
bardia, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Lazio, Umbria, Mar-
che, Abruzzo, Molise, Calabria, Sicilia e Sardegna).

Punti dolenti nella sicurezza si confermano: la mancanza di
certificazioni, l’agibilità statica, igienico-sanitaria e di pre-
venzione incendi. Ma anche i frequenti crolli di intonaco e al-
tri segni di fatiscenza, l’assenza di scale di sicurezza, la pre-
senza nelle aule di banchi e sedie rotti. Sul tutto pesa inoltre
la scarsità di fondi per l’adeguamento delle scuole e la man-
canza di una cultura della sicurezza. 

Non solo, a incidere sul livello generale di sicurezza delle
scuole monitorate, rileva il rapporto di Cittadinanzattiva, so-
no già alcuni dati di partenza, relativi al contesto in cui le
stesse sono inserite: circa il 54% è stato costruito fra il 1900
e il 1965 e il 41% fra il 1965 e il 1990; più del 70% è situato
in zona a rischio sismico (il dato nazionale è del 33,71%), il
15% è situato in zone con problemi di ordine pubblico o epi-
sodi di criminalità nei pressi o all’interno della scuola. 

Ma forse non tutto è perduto. E lo dimostrano due dati po-
sitivi segnalati dal rapporto rispetto alle indagini degli scor-
si anni: nella gran parte dei casi sono stati nominati i re-
sponsabili della sicurezza e tutte le figure previste dalla leg-
ge 326/94 e le prove di evacuazione sono state svolte nel 92%
delle scuole (lo scorso anno nel 75%). Si tratta, però, soltanto
di elementi che non riescono a mitigare un quadro di fondo
che è tutt’altro che rassicurante. Sono ormai troppi anni, in-
fatti, che la fotografia scattata restituisce una realtà difficile.
Eppure non si può dire che i propositi dei governi che si sono
alternati non fossero tutti della migliore specie. Evidentemente,
però, ai pur apprezzabili auspici non sono ancora seguiti ri-
sultati. (riproduzione riservata)

Un istituto su 10 è insicuro

Ai blocchi 1.485 presidi
Al via il corso-concorso selettivo per l’assunzione di 1.485 diri-

genti scolastici. Il bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, quar-
ta serie speciale, n. 76 del 6 ottobre 2006 è rivolto a dirigenti sco-
lastici per la scuola primaria e secondaria di primo grado, per la
scuola secondaria superiore e per gli istituti educativi. Ma è ri-
servato a tutti coloro che per almeno un anno abbiano svolto le
funzioni di preside incaricato o di vicerettore incaricato entro l’an-
no scolastico 2005-2006. Ai posti a concorso sono 1.458 ma sa-
ranno ulteriormente incrementati di 154 unità una volta esple-
tate le procedure autorizzative specifiche. Le domande di parte-
cipazione dovranno essere compilate secondo il modello allegato
al bando. I termini di presentazione delle domande all’ufficio sco-
lastico regionale prescelto scadranno il 6 novembre 2006. Per info:
www.pubblica.istruzione.it (riproduzione riservata)

di Benedetta P. Pacelli
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